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prima si fa r improvero alle ferrovie di Stato , 
perchè hanno modificato gli organismi delle 
antiche gestioni sociali, e poi si fa loro rim-
provero, perchè hanno conservato l 'ordina-
mento contabile delle Società. Ditemi se 
non vi è in questo una contraddizione pa-
tente ! Ma se volete un 'azienda di Stato 
con carat tere industriale, qual miglior cosa 
che conservare la contabilità come l 'ave-
vano le società industriali? 

Tut to questo rivela che non si è avuta una 
medi ta ta diret t iva nella redazione di que-
sto disegno di legge. Ad ogni modo ci sono 
in questo molte disposizioni superflue per 
la par te relativa alla contabil i tà, che sono, 
cioè, piut tosto di regolamento che non di 
legge ; si fissano t roppe norme che l 'espe-
rienza potrebbe rendere necessario di mo-
dificare. 

Non crederei quindi opportuno che si 
sancissero t u t t e nella legge, e mi parrebbe 
che questa pa r t e dovrebbe essere larga-
mente s f rondata e r idot ta soltanto a fissare 
i capisaldi secondo cui debbono essere re-
da t t i il bilancio preventivo e il conto con-
suntivo della azienda delle ferrovie di Stato. 

Concludo. Io non credo che questa legge 
possa veramente giovare all'esercizio ferro-
viario di Sta to . È una legge di transazione, 
di compromessi, è una legge che non ha 
linee salde di organizzazione: ad ogni modo 
mi astengo assolutamente dal presentare 
qualsiasi emendamento, qualsiasi modifica-
zione. 

Abbiamo una Commissione competentis-
sima, abbiamo un ministro di intelligenza 
alacre e forte; se le mie considerazioni hanno 
qualche valore, essi sapranno apprezzarle e 
le in terpre teranno nella redazione definitiva 
di questo disegno di legge. 

Sono lieto che la Commissione parlamen-
tare abbia esplici tamente riconosciute le 
condizioni disastrose nelle quali l'esercizio 
di Stato trovò le nostre ferrovie, abbia 
messi in evidenza tu t t i gli ostacoli iniziali 
e successivi, i quali ne incepparono finora 
i movimenti , e perfino abbia ammessa la 
necessità di quei t an to osteggiati provve-
dimenti che sono le dichiarazioni di ingom-
bro delle stazioni, le temporanee sospen-
sioni nell 'accettazione delle merci e il pro-
lungamento dei termini di resa. 

Così, con sicuro animo, faccio l 'augurio, 
anzi esprimo la certezza che l 'amministra-
zione ferroviaria di Stato saprà uscire trion-
fan te dalle difficoltà, contro le quali com-
bat te , e che si presenteranno ancora per 
assai tempo, con i larghi mezzi che sono 

s ta t i già messi a sua disposizione dalla libe-
rali tà del Par lamento . Essa dimostrerà di 
sapere degnamente rispondere a t u t t e le 
necessità economiche e politiche della na-
zione. (Bene ! — Vivissime approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Luzzat to Arturo. 

LUZZATTO ARTURO. Onorevoli colle-
glli! Quando per l ' incalzare degli avveni-
menti la Camera fu chiamata a provvedere 
al funzionamento del nuovo esercizio di 
Stato, fu unanime il pensiero che si doves-
sero prendere solo le misure più urgenti, 
r imandando la discussione del nuovo ordi-
namento a quando l 'esperienza dei primi 
tempi avesse fornito gli elementi per una 
legge più completa che fosse possibile. 

Le vicende dei due anni, che sono t ra 
poco trascorsi, sono a t u t t i voi ben note, e 
se intendimento nostro dovesse essere di 
det tare oggi le norme definitive di un per-
fe t to esercizio ferroviario di Stato, io dovrei 
in coscienza accostarmi alle idee dell 'amico 
Cavagnari e domandare una proroga, per-
chè ritengo l 'esperienza acquisita sino ad 
oggi t u t t ' a l t r o che sufficiente. Ma in que-
sta questione dell 'ordinamento ferroviario, 
come e più che nella legislazione ordinaria, 
converrà sempre seguire il progresso dei 
tempi, appor tando via via i miglioramenti 
che si dimostreranno necessari. Però questo 
non impedisce che possa essere utile f ra t -
t an to di uscire dal provvisorio dando oggi 
un assetto, che io chiamerò quasi definitivo, 
all 'ordinamento ferroviario. Verranno poi, 
o collega Cavagnari, i responsi di quella 
Commissione par lamentare di vigilanza, nella 
quale mostrate di avere t an ta fiducia, e sa-
remo ben felici di adot tar l i se li t roveremo 
di pratica utilità. 

Io avevo esposto già questo concetto 
negli Uffici ed avevo anzi osservato che bi-
sognerebbe fino da ora togliere al paese la 
illusione che, approvando questo ordina-
mento definitivo, dando un poco più o un 
poco meno di autonomia all'esercizio di 
S ta to si possa provvedere immedia tamente 
ad una migliore marcia dei treni sulle no-
stre linee, mentre invece è chiaro che i prov-
vedimenti che ora adot teremo non potranno 
produrre dei r isultat i se non a lunga sca-
denza. 

Ciò posto io credo che se noi dobbiamo 
discutere su questo ordinamento ferroviario 
sarà bene non perdere di vista, anzi r ian-
dare con la mente a tu t t i gli inconvenienti 
che abbiamo avuto in questi ultimi tempi. 


